
 

 

P7_TA(2013)0509 

Programma d'azione per la dogana ***I 

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 21 novembre 2013 sulla proposta 

modificata di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un 

programma d'azione per la dogana nell'Unione europea per il periodo 2020-2020 (Dogana 

2020) e abroga la decisione n. 624/2007/CE (COM(2012)0464 – C7-0241/2012 – 

2011/0341A(COD)) 

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura) 

Il Parlamento europeo, 

– viste la proposta della Commissione al Parlamento e al Consiglio (COM(2011)0706) e la 

proposta modificata (COM(2012)0464), 

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 33 del trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C7-

0241/2012), 

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

–  visto l'impegno assunto dal rappresentante del Consiglio con lettera del 17 luglio 2013 di 

approvare la posizione del Parlamento europeo, in conformità dell'articolo 294, paragrafo 4, 

del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

– visto l'articolo 55 del proprio regolamento, 

– vista la relazione della commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori e 

il parere della commissione per i bilanci (A7-0026/2013), 

1. adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso 

2. approva la propria dichiarazione allegata alla presente risoluzione; 

3. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 

modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo; 

4. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 

Commissione nonché ai parlamenti nazionali. 



 

 

P7_TC1-COD(2011)0341A 

Posizione del Parlamento europeo definita in prima lettura il 21 novembre 2013 in vista 

dell'adozione del regolamento (UE) n. .../2013 del Parlamento europeo e del Consiglio che 

istituisce un programma d'azione doganale nell'Unione europea per il periodo 2014-2020 

(Dogana 2020) e abroga la decisione n. 624/2007/CE 

 

(Dato l'accordo tra il Parlamento e il Consiglio, la posizione del Parlamento corrisponde 

all'atto legislativo finale, il regolamento (UE) n. 1294/2013.) 



 

 

ALLEGATO ALLA RISOLUZIONE LEGISLATIVA 

 

 

DICHIARAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO 

Impostare i controlli doganali alle frontiere esterne dell'Unione in modo efficace, efficiente, 

moderno ed armonizzato è essenziale per: 

– tutelare gli interessi finanziari dell’Unione e dei suoi Stati membri;  

– combattere il commercio illecito, prevedendo nel contempo agevolazioni per le attività 

commerciali lecite; 

– garantire la protezione e la sicurezza dell'Unione e dei suoi abitanti, e la tutela 

dell'ambiente; 

– tutelare i diritti di proprietà intellettuale; 

– garantire il rispetto della politica commerciale comune. 

Al fine di esercitare siffatti controlli, è fondamentale che le dogane dispongano di strumenti 

idonei, come attrezzature e tecnologie di rilevamento. L'esigenza di questi strumenti si 

esemplifica, tra l'altro, nella relazione Europol per il 2011 sulla valutazione della minaccia 

rappresentata dalla criminalità organizzata, in cui si afferma che gli effetti economici del 

contrabbando di sigarette rappresentano per i bilanci degli Stati membri e dell'Unione una 

perdita stimata nell'ordine di 10 miliardi di EUR all'anno. 

Attualmente, i numerosi strumenti del quadro finanziario pluriennali (QFP) disponibili  

per il cofinanziamento di tali strumenti non sono sfruttati al massimo. Per realizzare 

un'assegnazione efficiente delle risorse finanziarie, il Parlamento europeo invita la 

Commissione a presentare, entro la metà del 2018, una relazione sull'erogazione delle risorse 

finanziare necessarie per l'acquisto di idonei strumenti per i controlli doganali nel settore di cui 

all'articolo 3, lettera a), del TFUE, comprendendo anche la possibilità di assegnare tali risorse 

tramite un fondo unico. 


